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“ di Silvia Boschero

C
adon le foglie e si riempiono i
teatri e i palazzetti. Autunno:
stagione fruttuosa per i musi-
cisti e gli impresari che con i
tour tirano un sospiro di sol-
lievo dopo le magre vendite
discografiche dell’estate. Ma
anche stagione di uscite di di-
schi e dunque di restyling in
fatto di arrangiamenti per i li-
ve show. Partiamo dagli ita-
liani che hanno dato in questi
giorni alle stampe le nuove fa-
tiche discografiche e che sono
pronti per i nuovi tour.
Cantautori laureati
In pole position Ivano Fossa-
ti, fresco del suo Musica
moderna e pronto per un’im-
mersione nei teatri: dal 3 no-
vembre al Filarmonico di
Verona per poi toccare Mila-
no, Bologna, Civitanova
Marche, Roma, Torino Firen-
ze. Poi c’è Paolo Conte che ha

presentato a Parigi il suo Psi-
che , anche lui in tour teatra-
le: da dopodomani allo
Smeraldo di Milano per una
settimana, poi (dal 18 al 23)
al Sistina di Roma, il 26 e 27 a
Bologna.Ancoranonèuscito
ma c’è grande attesa per il
nuovo di Vinicio Capossela
Da solo , che porterà in gi-
ro:10 e 11 novembre Milano,
18novembreBergamo,9 feb-

braio Milano. Poi ci sono gli
eterni, i sempreverdi: Moran-
di (14 e 15 novembre Peru-
gia, 21, 22, 25 e 26 Roma, 30
e31dicembreBologna),Guc-
cini (21 ottobre Bassano del
Grappa, 12 dicembre Porde-
none), Venditti (15 novem-
bre Ancona, 18 Roma, poi
Conegliano,Torino,Livorno,
Assago, DatchForum),
Jovanotti (riparte da Forlì il 4

dicembre con il tour inverna-
le), Zucchero (6 dicembre
Padova, 7 Conegliano
Veneto, 9 Bolzano, 10
Modena, 12 Roma…).
Nuove leve
C’è la nuova generazione alla
riscossa. Prima volta nei
palasport della toscana Ban-
dabardò, una live band come
non se ne vedono molte in
giro. Quattro date: 24 ottobre

Napoli, 25 Roma, 31 Firenze
e 8 novembre Milano. A pro-
posito di band che macino li-
ve a tutto spiano: sono in
tour sia i Negramaro che i
Subsonica, poi Cesare Cre-
monini, i giovanissimi Dari
(dal 25 ottobre a Rimini, 2
novembre Firenze, 29 Mila-
no, poi tutto dicembre)
Indie rock
In tempi di crisi della disco-

grafia non ha (quasi) mai su-
bito inflessioni il cosiddetto
“indie-rock”. E di glorie “in-
die” ne arriveranno. Franz
Ferdinand (21 novembre Mi-
lano) i Calexico (18 ottobre
Milano), Tv On the Radio (28
novembre Milano), Okkervil
River (19 novembre Milano,
20 Roma, 21 Bologna), Fleet
Foxes (15novembreMilano),
Hercules and love affair (12
novembreMilano),Deus (dal
28 ottobre a Firenze all’1 no-
vembre a Rimini), Ani di
Franco (21 ottobre Milano),
TheBlackKeys (19novembre
Milano). E ancora: il 24 otto-
bre al Palaolimpico di Torino
c’è “No nuke”, manifesta-
zione musicale contro il nu-
cleare con Subsonica, Afte-
rhours, Linea 77, Bugo, Le
Luci della Centrale Elettrica.
Internazionali
C’è di tutti in giro: vecchie
glorie e giovani imprudenti.
Dai “nonni del punk” britan-
nico The Stranglers, attivi or-
mai dal 1974 (23 gennaio
Roncade, 24 Milano) al gen-
tleman del canzoniere ameri-
canoBurtBacharach (il 26ot-
tobre a Milano, il 27 a Firenze
e il 28 Roma). Poi c’è Leonard
Cohen, pronto a bissare il
successo dell’estate (il 23 ot-
tobre a Milano), Tracy Cha-
pman (28 novembre Milano,
29 Roma, 30 Firenze), i Resi-
dents (13 novembre Roma),
il chitarrista blues-jazz Rob-
ben Ford (17 novembre Mila-
no), il jazz di Herbie Hancock
(a Milano il 23 novembre),
JeanMichelle Jarre (5novem-
bre Roma e 6 Milano), i
franco-argentini Gotan Pro-
ject (2 dicembre Roma, 3 Mi-
lano) e i Babyshambles dello
squinternato Pete Doherty
(13 dicembre Milano, 14
dicembre Roma).

“ Quando la giustizia mette i
bastoni tra le ruote. A Charlize
Theron è stato impedito di an-
dare a Milano il 15 ottobre per
presenziare in qualità di ospite
d’onoreallacerimoniadiconse-
gna dei premi cinematografici
Martini Premiere. L’attrice
sudafricana, infatti, dovrà com-
pariredavanti allaCorteFedera-
le di New York in una causa in-
tentatagli da Raymond Weil,
orologiaio della Swiss, marca
con cui Charlize aveva rotto il
contratto di testimonial. Nel
marzo 2006 l’attrice è stata in-
fatti fotografata con al polso un
orologio di una marca concor-
rente.Larichiesta?Pariai20mi-
lioni di dollari ricevuti in com-
penso (L’eco del cinema
09/10/2008). È quanto avrebbe
dichiarato a «Metropolitan
post», in una pausa delle riprese
del filmTheBrazilin Job .
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D i questo passo alla furia
del ministro per l’innova-
zionee lapubblicaammi-

nistrazione Brunetta non dovreb-
be salvarsi nessuno, almeno nel
settore pubblico. Ieri concludendo
il «Ravello Lab ’08» sulle politiche
culturali nell’area mediterranea, ci
è andato giù pesantissimo contro
musei e teatri lirici. Non ne può
più di «polverosi musei-depositi,
dove l’ assenteismo del personale
può arrivare al 50%, con l’appiatti-
mento burocratico nella loro ges-
tione»,nonnepuòpiùdi«enti liri-
ci trasformati in centri di spesa
inefficienti e clientelari nei quali
non c’è trasparenza e non si giusti-
ficano gli occupati». Non vuol sa-
perne di una stagione musicale
aperta da Wagner. Riportiamo
l’agenziadistampaAnsaconlesue
parole: «Spesso sotto il pannolone
un po’ indecente della cultura si
nascondono rendite personali ed
in suo nome si compiono le peg-

giori nefandezze». Il ministro ha
citato i 4mila 200 musei italiani
«parte dei quali sono depositi pol-
verosi» (molti di quei musei non
appartengono allo Stato) e gli enti
lirici, «15-16 centri di spesa ineffi-
cienti e costosi» (in realtà sono 13,
14 con il nascituro Petruzzelli di
Bari).«Qualeculturapuòprodurre
un teatro commissariato come il
San Carlo, che sceglie il Parsifal ,
l’opera più costosa, per l’ inaugu-
razione? Dico no all’ennesima

rappresentazione del Parsifal per
un pubblico a volte ignorante op-
pure dedito alla rappresentazione
di sé, come la borghesia che paga il
20% del prezzo dello spettacolo a
teatro, mentre l’ operaio se va alla
partita la paga. Prima di chiudere
una scuola chiuderei il Fondo uni-
co spettacoli. Se la borghesia vuole
vedere l’opera lapaghi».
Come desiderato, il ministro,fa in-
furiare parecchi. Partiamo dalla
musica. Walter Vergnano, sovrin-
tendente del Teatro Regio di Tori-
no e presidente dell’Anfols (asso-
ciazione nazionale delle fonda-
zioni lirico-sinfoniche) risponde:
«Se il ministro ha contezza di reati
gravi, non deve dichiararlo alla
stampa, ma rivolgersi alla magi-
stratura. Siamoilpaesedoveènata
l’opera e a dispetto di ciò i contri-
buti statali sono inferiori aquellidi
tutti i paesi attorno.Possiamo an-
che chiudere i teatri, gli Uffizi,
Pompei,poinonlamentiamocisei
nostri giovani vogliono andare a
vivere all’estero. La qualità della

vità è sì legata ai servizi, ma anche
alla cultura». «Un conto è riforma-
re e pretendere maggiore traspa-
renza, ben altro distruggere i teatri
musicali. Tra l’altro la musica lirico
sinfonica è uno dei grandi punti
identitari della cultura italiana nel
mondo - commenta Vincenzo Vi-
ta, parlamentare Pd - Giusto pre-
tendere trasparenza e correttezza,
se ci sono cose che Brunetta sa le
dica, non si può fare un attacco
generico. È evidente l’intenzione
di fondo: ridimensionare l’attività
culturale scarsamente controllata

dalla destra». Le parole del mini-
stro non arrivano in un vuoto
pneumatico. Arrivano quando per
il Fus si profilano tagli pesantissi-
mi: da 567 a 378 milioni di euro
per il 2009, scendendo fino a poco
più di 300 milioni per il 2011. In
un settore che dà lavoro - indotto
escluso - a circa 200mila persone.
Che poi il Fus vada distribuito
meglio e più secondo i meriti, è in-
discutibile.
EanchesuimuseiBrunetti sibecca
autorevoli reprimende: «Credo
che il ministro non conosca i mu-
sei, sono pronto ad accompagnar-
lo perquelli del suoVeneto», com-
menta Antonio Paolucci (che pure
concorda con Brunetta sugli enti
lirici), ora direttore dei Musei Vati-
cani, già soprintendente, già mini-
stro dei beni culturali, stimato sto-
rico dell’arte: «Che i musei siano
polverosi è possibile, che abbiano
pochi soldi è vero. Ma che il perso-
nale sia assenteista non è vero, al-
meno non nelle soprintendenze
chehotenuto io».

PARIGI   Fa Dioniso

“ Sting ed Elvis Costello saran-
no i protagonisti dell’opera del
compositore inglese Steve
Nieve, Welcome to the voice , al
debutto al Theatre du Chatelet
di Parigi il 20 novembre. Con
Sting, che interpreterà Dioniso,
ildiogrecodelvinonellospirito
e un operaio metallurgico nella
vita, e Costello, nei panni di un
commissario di polizia, ci saran-
no giovani cantanti lirici come
le soprano Sylvia Schwartz, An-
na Gabler, Sonya Yoncheva e la
mezzo-soprano Marie-Ange To-
dorovitch.Investedell’amicodi
Dioniso, anche il figlio di Sting,
Joe Sumner, cantante del grup-
po rock inglese Fiction Plane.
«Le caratteristiche vocali, liriche
e rock non dovranno essere an-
nientate, né nel loro stile, né
nell’interpretazione. La loro
combinazione dovrà produrre
un effetto ancora più marcato»,
spiega Nieve - per vent’anni
pianistadelgruppolondinesedi
Elvis Costello The Attraction. Il
cui batterista Pete Thomas ha
prodottol’operaconlasuacom-
pagna, la francese Muriel
Teodori, filosofa e psicologa,
che ha scritto il libretto e la
scenografia.«Lastoriaèelemen-
tareetotalmenteutopica-osser-
va Teodori - È quella di Dioniso,
un operaio metallurgico, figlio
diunimmigratogreco,chesi in-
namora di una voce. La sua os-
sessione si traduce poi nella pas-
sioneperLily, lacantanted’ope-
ra a cui appartiene questa voce.
Alla fine non muore nessuno,
Dioniso vuole convincere la sua
divacheil loroamorepuòtrion-
fare su tutte le differenze». L’or-
chestra sarà in gran parte com-
posta da strumenti a corda, non
saràunconcerto rock.

L’autunno caldo del pop e del rock
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commissariato»
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Pete Doherty dei Babyshambles Tracy Chapman

PUBBLICITÀ 

“ di Stefano Miliani

Brunetta all’attacco: «teatri lirici clientelari»
OFFENSIVE   Il ministro: «Basta con i musei polverosi. E non si giustificano gli occupati dei teatri musicali». È polemica


